
130 • ANNUARIO - toP SPriNt

sti. Il documento posto alla base del-
la Delibera del Consiglio Nazionale 
del CONI del 30 settembre, ancora 
oggi, non ci consente alcuna analisi, 
perchè nulla dice in merito alle pro-
spettive future del mondo sportivo 
italiano ed anche sotto il profilo dei 
dati contabili ed amministrativi non 
fornisce alcuna indicazione su cui 
ragionare”. “Siamo convinti che le 
crisi si affrontano e possono trovare 
soluzione solo se si hanno progetti e 
proposte estremamente chiare su tre 
tematiche: taglio dei costi e servizi ai 
cittadini - ricerca nuove risorse - pro-
spettive di sviluppo. Purtroppo le tre 
tematiche sopra indicate non trovano 
una risposta esaustiva nel documen-
to programmatico “Lo Sport Italiano 
verso il 2020” posto alla base delle 
Delibere del Consiglio Nazionale. 
Questo è il motivo dell’astensione dal 
voto dei 6 rappresentanti dei Comi-
tati Provinciali e Regionali in seno al 
Consiglio Nazionale del CONI, non si 
può approvare un documento che dice 
poco o nulla di propositivo, oltre alla 
soppressione dei comitati provinciali, 
sulla riorganizzazione territoriale”.

“Siamo fiduciosi - aggiunge il pre-
sidente del Coni Palermo, Giovanni 
Caramazza - che da un possibile ed 
auspicato incontro tra i rappresen-
tanti istituzionali dei Comitati pre-
senti in Consiglio Nazionale con i 
vertici del Coni, Presidente Petrucci 
e Segretario Pagnozzi, si possano tro-
vare idonee soluzioni e condivisione 
sul futuro dell’organizzazione terri-
toriale, attraverso un necessario ed 
insostituibile percorso democratico 
di condivisione delle idee, evitando 
pericolosi arroccamenti su gestioni 
“monocratiche” di stampo autorita-
rio. L’obiettivo di queste riunioni è di 
trasformare la protesta in proposta, 
partendo però da un dato irrinun-
ciabile: il rispetto assoluto del prin-

Dopo le riunioni già svoltesi a Mila-
no, Bologna e Bari, anche a Palermo, 
nella sede del Coni Sicilia, si sono 
dati appuntamento tutti i presidenti 
dei Coni provinciali della Sicilia e dei 
rappresentanti della Calabria e del-
la Sardegna per partecipare al ciclo 
d’incontri nato in opposizione alla de-
cisione dei vertici del Coni Nazionale, 
di abolire i comitati provinciali Coni.

“Nonostante - dice Massimo Co-
sta, presidente del Coni Sicilia (nella 
foto) - vi sia, in noi tutti, la forte con-
sapevolezza del particolare e difficile 

momento che vive il paese a livello 
economico-finanziario e della neces-
sità che il sistema sportivo faccia la 
sua parte in termini di risparmio di 
risorse, dalle quattro riunioni delle 
Aree Sud, Centro e Nord, alla quale 
hanno partecipato i Presidenti dei 
Comitati Provinciali e Regionali dei 
CONI d’Italia, emerge con fermezza 
la richiesta di un ripensamento in 
ordine all’ipotesi di una drastica can-
cellazione dei Comitati Provinciali 
del CONI”.

“Tale notizia - continua Costa - ha 
sorpreso e stupito tutte le comunità 
sportive locali, abituate a forme di 
democrazia partecipata. Si è creato 
un forte stato di tensione dal momen-
to che l’ipotesi di una soppressione 
è stata appresa unicamente dalla 
stampa, senza alcuna preventiva va-
lutazione o confronto all’interno del 
mondo sportivo e degli organi prepo-

cipio di sussidiarietà stabilito dalla 
Costituzione Italiana (art.118) e dal 
Trattato di Lisbona (artt. 5, 12, 69), 
nonché la riforma federale dello Sta-
to Italiano. Il territorio è, infatti, la 
dimensione nella quale vivono i citta-
dini ed i servizi devono essere eroga-
ti nel posto più vicino ai cittadini. E’ 
profondamente scorretto assimilare 
i Comitati Provinciali del CONI alle 
Province Amministrative. Nel caso in 
cui venissero abolite le Province Am-
ministrative, infatti rimarrebbero 
i Comuni ai quali affidare i compiti 
delle soppresse Province, mentre nel-
la riforma raccontata sui giornali, a 
fronte della soppressione dei Comita-
ti Provinciali del CONI non ci sareb-
be nessun altro presidio pubblico per 
lo Sport nel territorio”.

“Siamo convinti - continua Cara-
mazza - che ci siano ampi margini 
per rivedere scelte così drastiche e 
così poco efficaci in termini economi-
ci. Siamo certi che si possa interveni-
re su tante altre aree di spreco, senza 
penalizzare il volontariato. Mentre 
i Comitati Provinciali sono anima-
ti da migliaia di volontari, ed i loro 
organi, Presidenti, Giunte e Consigli 
non percepiscono alcuno stipendio o 
indennità diversamente da altri or-
gani”. 

“Nelle riunioni delle Aree (Nord, 
Centro e Sud) - conclude Massimo 
Costa - sono state raccolte idee e 
proposte finalizzate a disegnare un 
nuovo modello territoriale che possa 
essere valido anche dopo il 2020. Tali 
proposte, confluiranno in un unico 
documento redatto con il contributo 
di esperti del sistema sportivo, finan-
ziario, comunicativo ed organizzativo 
che, grazie alla rete relazionale della 
dirigenza territoriale, offrono gratui-
tamente il loro contributo. I principi 
operativi emersi ed inseriti nel do-
cumento nazionale saranno oggetto 
di confronto ed ulteriore dibattito in 
occasione della Conferenza di tutti i 
Presidenti fissata a Roma”.  •
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riunite insieme a Palermo


